
V enerdì 27 settembre 2024, al 
Circolo di Campagna Wigwam 

“Arzerello” APS,  si è tenuto il con-
sueto appuntamento con la con la 
Stampa di ARGAV e UNARGA vale-
vole per i crediti professionali 
dell’Ordine dei giornalisti. 

     “Parole Agricole” è stato il titolo 
della serata, con l’apertura del Work-
shop di Renzo Michieletto, Giornali-
sta, Vicepresidente ARGAV 
(Associazione dei Giornalisti Agro 
Alimentari e Ambientali del Veneto e 
Trentino-Alto Adige) per sottolineare 
l'importanza della conoscenza della 
terminologia giornalistica tecnica in 
ambito agricolo ed ambientale con 
attenzione alla cultura rurale. Michie-

letto ha sottolineato questo aspetto 
in quanto i temi ambientali ed agri-
coli, sono sempre più argomenti di 
cui se ne parla quotidianamente e 
altrettanto quotidianamente ci sono 
termini e uso di parole non appro-
priati. 

     A portare tutta una serie di 
esempi è stata Romina Gobbo, 
Giornalista professionista, compo-
nente direttivo ARGAV che con il 
suo intervento “La deontologia 
nelle parole: l’uso appropriato dei 
termini” ha ben rappresentato la 
situazione attuale di giornali e 
giornalisti, ovvero di titoli di arti-
coli troppo spesso sensazionalisti 
il cui testo spesso poco corrispon-
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de a quanto anticipato o 
fatto intuire appunto nel 
titolo.  

     Non ci sono solo parole 
sbagliate ma anche un uso 
sbagliato di usare le parole. 
Oltre ad esserci diverse mo-
dalità di scrittura in base ai 
mezzi usati (articoli su giornali, 
social…) ha sottolineato come 
sia alta la responsabilità dei 
giornalistici in quanto chi leg-
ge un testo si fa un’opinione 
in base a quello che c’è scrit-
to. La drastica riduzione di 
giornalisti specializzati, l’as-
senza di inviati speciali che 
stabilmente vivono nei territo-
ri ha contribuito a ridurre la 
qualità e la completezza delle 
informazioni.  

     In generale si nota come 
le varie notizie, anche in am-
biti diversi, sia spesso un 
racconto catastrofico, con 
uso di termini pesanti e ap-
partenenti a situazioni di 
guerra e attacco. Dal Covid, 
all’ambiente, alla cronaca, 
all’immigrazione. A volte si 

assiste a precisazioni non 
necessarie, ma con lo scopo 
di influenzare il lettore e 
condizionare il parere di chi 
legge: penso per esempio a 
quando per parlare di un 
fatto accaduto, si specifica la 
nazionalità straniera della 
persona. Romina fa presente 
un dato relativo all’impove-
rimento del linguaggio, spe-
cie nelle giovani generazio-
ni.  

     400 - 600 sono i numeri dei 
termini usati, quasi come 
quelli di chi parla una seconda 
lingua. A questo va sommato 
che libri e giornali non vengo-
no più letti, anche dai giornali-
sti andando a limitare e gra-
dualmente ridurre l’ampia va-
rietà di termini che la lingua 
italiana metterebbe a disposi-
zione. A seguire, l’intervento 
di Lorenzo Furlan, Direttore 
Sezione Innovazione Veneto 
Agricoltura, su “L’uso della 
corretta terminologia per la 
descrizione delle moderne 
tecniche agricole”. L’apertura 
del suo intervento, in maniera 
simpatica e giocosa, è stato 
con una domanda: “Cosa vuol 
dire agricoltura sostenibile?”. 
Questo test era per capire se 
si riuscisse a ridurre il dato 
che ha raccolto in tutte le con-
ferenze che tiene, ovvero che 
9.8 persone su 10 non sa cosa 
vuol dire sostenibile, ma che 
la ricorrenza e l’abuso di que-
sto termine ovunque, in qual-
siasi settore, sia meccanica e 
svuotata di significato.  

     Sembra che dire che è 
sostenibile, elimini ogni 
sorta di contestazione e 
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opposizione e apra tutte le 
porte! Con ilarità, la mag-
gior parte ha ammesso di 
non saperlo o ha tentato di 
dare una risposta parziale. 
Personalmente concordo 
appieno con la definizione 
di Lorenzo, che non è una 
definizione trovata nei li-
bri ma che è frutto del suo 
approccio pragmatico nel-
la sua attività essendo uno 
scienziato di spicco a livel-
lo internazionale.  

     Tra i suoi impegni quoti-
diani c’ è quello di fare cul-
tura in agricoltura, visto 
che è ormai sotto agli oc-
chi di tutti la situazione di-
sastrosa in cui versano i 
nostri terreni, sempre più 

destrutturati, non più in 
grado di sopportare e ri-
spondere adeguatamente 
ai cambiamenti climatici 
perché manca un approc-
cio olistico alla materia. Il 
suo intervento oltre che a 
portare chiarezza e concre-
tezza alla terminologia usa-
ta e da usare, è stato anche 
di grande contributo a da-
re una soluzione: speriamo 
che non ci sia più la neces-
sità di coniare o spiegare 
l’utilizzo di termini legati a 
cambiamenti climatici, 
bombe d’acqua, impoveri-
mento del suolo e molti al-
tri, perché è iniziata un ’in-
versione di tendenza, per-
ché la crescita specie in 
agricoltura non è infinita e 
perché i modelli proposti 
sono tutto tranne che so-
stenibili. 

     A dipanare possibili 
dubbi in chi ancora non è 
convinto della gravità at-
tuale dei nostri terreni, ba-

sti guardare la slide relati-
va al carbonio organico.  

     Dal sito di ArpaVeneto: Il 
carbonio organico, che costi-
tuisce circa il 60% della so-
stanza organica presente nei 
suoli, svolge una essenziale 
funzione positiva su molte 
proprietà del suolo e si con-
centra, in genere, nei primi 
decimetri del suolo 
(l’indicatore considera i primi 
30 cm di suolo). Favorisce 
l’aggregazione e la stabilità 
delle particelle del terreno 
con l’effetto di ridurre l’ero-
sione, il compattamento, il 
crepacciamento e la forma-
zione di croste superficiali; si 
lega in modo efficace con 
numerose sostanze miglio-
rando la fertilità del suolo e 
la sua capacità tampone; mi-
gliora l’attività microbica e la 
disponibilità per le piante di 
elementi nutritivi come azoto 
e fosforo.  

     Soglia utilizzata come 
limite minimo di qualità 
dello strato superficiale 
di suolo: 1% di contenuto 
in carbonio organico. Or-
mai non è più il tempo di 
capire o parlare se si deve 
cambiare oppure no, ma 
COME. A tal proposito so-
no stati organizzati delle 
date ad ottobre con dimo-
strazioni in campo per gli 
addetti ai lavori presso l’a-
zienda pilota e dimostrati-
va di Vallevecchia.  

Un esempio dei termini  
trattati e discussi, sul loro 

significato e corretto utilizzo 



     Gli interventi successivi a 
cura di due scrittori, Walter 
Basso e Lorenzo Panizzolo, 
sono stati il momento legato 
alla presentazione di libri e 
storia letteraria. Walter Bas-
so, ha intitolato il suo inter-
vento con “In campagna si 
dice così: piccolo vocabola-
rio Italiano-Veneto”. Nato in 
Belgio dove ha vissuto fino 
all’età di 6 anni, rientrato in 
Italia ha imparato l’italiano e 
il dialetto Veneto, che, come 
sottolinea, non è un dialetto 
ma una vera e propria lin-
gua, e lo dice non per ideo-
logia politica ma per com-
provate motivazioni: per es-
sere considerata “Lingua”, ci 
devono essere un dizionario, 
una grammatica e letteratu-
ra.  

     Quindi il Veneto non 
può definirsi dialetto. Ha 
esposto un divertente e 
lungo elenco di parole 
considerate ormai desue-
te, lontane dalla nostra 

quotidianità ma che invece 
ben rappresentavano la 
vita, gli usi e costumi di un 
tempo non tanto lontano 
da noi. Impreste per gli at-
trezzi, lo scagneo – lo sga-
bello a 3 gambe, broare – 
usare l’acqua bollente. Ha 
concluso invitando a leg-
gere un libro in Veneto 
perché smuove ricordi, 
emozioni che fanno parte 
del nostro vissuto, del vis-
suto dei nostri genitori e 

nonni. 

     Lorenzo Panizzolo , nel 
libro “Il destino di Felice” 
romanzo ambientato nel 
1918 a Fagarè di San Bia-
gio di Callalta nel trevigia-
no, sottolinea termini e pa-
role usate in quegli anni 
nel Veneto. Con la prof.ssa 
Maria Paola Sanavia 
dell’Istituto De Nicola di 
Piove di Sacco (Pd), un 
duetto complice che ha al-
ternato letture del libro 
con spiegazioni delle moti-
vazioni dello scrittore. “se 
serve, il Piave deve portare 
acqua alta e cattiva per dar 
man forte a respingere gli 
austriaci, quando arriveran-
no. Il Piave mica può stare 
con il culo su due careghe, 
il Piave è Tricolore!”. Gli at-
tori del romanzo sono gli 
uomini, soprattutto quelli 
che ubbidiscono: gli uomi-
ni, i semplici che abitano 
vite minime, sconosciute 
alla Storia e così il romanzo 
esplora l’animo, i senti-
menti e i segreti della po-
vera gente. 

     La serata si è poi sposta-
ta al caldo del caminetto, 
dove il terzo tempo trova 
l’ambiente più adatto per 
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riscaldare e rifocillare i 
partecipanti. In linea con i 
temi trattati di agricoltura 
sostenibile un’ottima pasta 
con sugo dell’orto di Diana 
e un’altrettanta frittata con 
cipolla e prezzemolo delle 
instancabili galline che po-
polano il pollaio a metri 0, 
presente al Circolo di Cam-
pagna Wigwam APS. Una 

cornice quella che si crea 
alla fine di ogni workshop 
informale ma altrettanto 
cordiale nell’ accogliere 

gli ospiti e i giornalisti e 
una leggera conclusione 
che aiuta a “digerire” an-
che argomenti a volte indi-
gesti.  

     Ciò che mi rincuora è sa-
pere che ci sono persone ed 
Enti che ammettono e divul-
gano quello che è sotto agli 
occhi di tutti ma che non so 
per quale motivo, sembra 
una pillola che troppo spes-
so viene indorata al momen-
to di passare alla fase attua-
tiva. Quando poi arrivano gli 
effetti di tutto ciò, i titoli a 
carattere cubitali catastrofici 
arrivano puntuali  
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